




























  

 

      26/03/2020 

Trasmettiamo le nostre osservazioni, attraverso proposte di emendamenti e connessi commenti, 
nell’ambito delle misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 
famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19.  

 
 
 

Proposta di emendamenti Decreto Legge n.18 del 17 marzo 2020 

Atto Senato n. 1766 

 
 
 
 

TITOLO I MISURE DI POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
Art. 6  

(Requisizioni in uso o in proprietà) 

➢ Proposta di emendamento  

Dopo il comma 7 si propone l’inserimento del comma 7bis 

7. Nei casi in cui occorra disporre temporaneamente di beni immobili per far fronte ad improrogabili esigenze 
connesse con l’emergenza di cui al comma 1, il Prefetto, su proposta del Dipartimento della protezione civile 
e sentito il Dipartimento di prevenzione territorialmente competente, può disporre, con proprio decreto, la 
requisizione in uso di strutture alberghiere, ovvero di altri immobili aventi analoghe caratteristiche di 
idoneità, per ospitarvi le persone in sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario o in permanenza 
domiciliare, laddove tali misure non possano essere attuate presso il domicilio della persona interessata. 

7 bis. “Disposizioni analoghe a quelle previste al comma 7 potranno essere intraprese, mediante un lavoro di 
coordinamento tra Enti locali e Prefetture, per ospitare persone che versano in condizioni di povertà e 
fragilità e che non abbiano la possibilità di attenersi alle misure di prevenzione igienico sanitaria (di cui 
all’articolo 2, comma 7, allegato 1 del DPCM del 4 marzo 2020) volte al contenimento della diffusione del 
COVID-19.” 

COMMENTO Con l’inserimento del comma 7bis si prevede, in analogia con la disposizione del comma 7 
(requisizione in uso di strutture alberghiere, ovvero di altri immobili aventi analoghe caratteristiche di 
idoneità), la possibilità che analogo provvedimento possa essere disposto per fornire ospitalità a persone che 
versano in condizioni di povertà tali da non essere in grado di attenersi alle misure di prevenzione igienico 
sanitaria, al fine di tutelarne la salute e prevenire l’eventuale contagio e diffusione COVID-19. 



  

 

 

Art. 12  
(Misure straordinarie per la permanenza in servizio del personale sanitario) 

➢ Proposta di emendamento 

Al termine dei commi 1 e 2 va aggiunto “su base volontaria” 

1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e di 
garantire i livelli essenziali di assistenza, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, fino al perdurare 
dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, verificata 
l’impossibilità di procedere al reclutamento di personale, anche facendo ricorso agli incarichi previsti dagli 
articoli 1 e 2 del decreto legge 9 marzo 2020, n. 14, possono trattenere in servizio i dirigenti medici e sanitari, 
nonché il personale del ruolo sanitario del comparto sanità e gli operatori socio-sanitari, anche in deroga ai 
limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il collocamento in quiescenza, su base volontaria. 

2. Ai medesimi fini e per il medesimo periodo di cui al comma 1, il personale del ruolo dei medici e del settore 
sanitario della Polizia di Stato può essere trattenuto in servizio anche in deroga ai limiti previsti dalle 
disposizioni vigenti sul collocamento in quiescenza, su base volontaria. 

COMMENTO Ciò al fine di garantire e tutelare il diritto di scelta del personale sanitario e della Polizia di Stato 
in quiescenza, sulla base del criterio della volontarietà. 

  



  

 

Art. 14  
(Ulteriori disposizioni in materia di sorveglianza sanitaria) 

➢ Proposta di emendamento 

Si chiede lo stralcio dell’art. 14 

La misura di cui all'articolo 1, comma 2, lettera h) del decreto- legge 23 febbraio 2020 n. 6 non si applica ai 
dipendenti delle imprese che operano nell'ambito della produzione e dispensazione dei farmaci e dei 
dispositivi medici e diagnostici nonche' delle relative attivita' di ricerca e della filiera integrata per i 
subfornitori.  I lavoratori di cui al precedente periodo sospendono l'attivita' nel caso di sintomatologia 
respiratoria o esito positivo per Covid -19 

COMMENTO Riteniamo che le disposizioni dell’art. 14, in base al quale non si applica la possibilità della messa 
in quarantena sorvegliata qualora i lavoratori vengano in contatto con un soggetto positivo, come disposto 
dal D.L. 23 febbraio 2020 n. 6, espongano tutti gli addetti alla produzione e dispensazione del farmaco, di 
dispositivi medici, della ricerca e della filiera integrata dei subfornitori ad un rischio ingiustificato della salute 
propria e dei propri familiari, ledendo il diritto individuale e collettivo alla salute e in netta controtendenza 
verso tutte le raccomandazioni Governative. 

 

 
Art. 16  

(Ulteriori misure di protezione a favore dei lavoratori e della collettività) 
➢ Proposta di emendamento 

Si propone la seguente riformulazione: 

1.Per contenere il diffondersi del virus COVID-19, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera 
del Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, sull'intero territorio nazionale, per i lavoratori che nello 
svolgimento della loro attività sono oggettivamente impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di 
un metro, sono considerati deve essere garantita la fornitura di dispositivi di protezione individuale (DPI) 
che rispondano ai requisiti tecnici necessari a tutelare la salute, conformi alle disposizioni delle autorità 
scientifiche e sanitarie, comprendendo nella fornitura mascherine filtranti idonee, guanti, occhiali, tute, 
cuffie e camici e quanto necessario per lo svolgimento della prestazione lavorativa in relazione alla 
mansione individuale così come dettato dall'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n.81.le mascherine chirurgiche reperibili in commercio, il cui uso è disciplinato dall'articolo 34, comma 3, del 
decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9. 



  

 

COMMENTO Riteniamo che i lavoratori, che siano oggettivamente impossibilitati a mantenere la distanza 
interpersonale di un metro, debbano essere totalmente tutelati da qualsiasi possibilità di contagio. Dovranno 
quindi essere forniti loro tutti i DPI necessari allo scopo preventivo. Prendere quindi in considerazione, 
parlando di DPI, le sole mascherine chirurgiche filtranti, o peggio ancora, mascherine similchirurgiche 
prodotte senza marchio CE in situazione emergenziale, è insufficiente. Consideriamo inoltre l’efficacia di 
protezione delle mascherine chirurgiche filtranti molto relativa e andrebbero quindi sostituite, per una più 
efficace protezione, da altro tipo di mascherina (Fpp2 o similari: N95, KN95). Andrebbero inoltre forniti, in 
relazione alla mansione individuale e al contesto generale: guanti, occhiali, tute, cuffie e camici possibilmente 
monouso e smaltibili in modo sicuro alla fine del turno di lavoro. In relazione a quanto sopra esposto, l’ultimo 
periodo del comma 1 deve essere cassato. 

 
 
 

Titolo II Misure a sostegno del lavoro 
 

Capo I 
Estensione delle misure speciali in tema di ammortizzatori sociali per tutto il territorio nazionale 

 
 
 

Art. 19 
(Norme speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario)  
 

➢ Proposta di emendamento  

Al comma 1 dopo le parole “per una durata massima di nove settimane” aggiungere le seguenti:  
“prorogabili, per una sola volta, per ulteriori nove settimane,” 
 
COMMENTO La misura massima di 9 settimane prevista per la Cigo e per l’Assegno Ordinario, di cui al primo 
comma, non appare sufficiente a dare adeguate coperture e sarebbe auspicabile, senza dovere intervenire 
co un ulteriore decreto tra due mesi, prevedere sin d’ora la possibilità che le nove settimane previste siano 
prorogabili, una sola volta, per ulteriori nove settimane. 
 
 

➢ Proposta di emendamento  

Al comma 5, dopo la frase “pagamento diretto della prestazione da parte dell’INPS” è aggiunto il seguente 
periodo: 
“in caso di comprovate difficoltà finanziarie.”  
 



  

 

COMMENTO Al comma 5 è previsto che il trattamento di assegno ordinario, su istanza del datore di lavoro, 
può essere concesso con la modalità di pagamento diretto della prestazione da parte dell’INPS. Tale norma 
sembra prevedere un automatismo indipendentemente dalle ragioni per cui l’Azienda chiede il pagamento 
diretto, riteniamo opportuno che per richiedere tale modalità di pagamento diretto da parte dell’INPS, vi 
siano comprovate difficoltà finanziarie, come previsto nelle modalità ordinarie. 
 
 

➢ Proposta di emendamento  

Al comma 6 le parole “nel limite di 80 milioni di euro per l’anno 2020” sono sostituite dalle seguenti: 

“nel limite delle risorse necessarie ai fabbisogni dei suddetti Fondi per l’emergenza Covid-19” 

 
COMMENTO Al comma 6 si prevede il finanziamento dell’assegno ordinario, con causale Covid-19, per i Fondi 
di Solidarietà Bilaterali di tipo alternativo di cui all’art. 27 del D.lgs. 148/2015: la misura di 80 milioni di euro 
prevista per i due Fondi in questione è del tutto insufficiente. Sia il Fondo del settore Artigiano che quello 
della Somministrazione di lavoro rischiano di non poter garantire la grande mole di prestazioni richieste a 
seguito del Decreto di chiusura delle attività. I fabbisogni reali, al netto delle riserve tecniche previste dalle 
norme, sono molto maggiori e va quindi previsto un ulteriore stanziamento, ovvero la possibilità, sempre 
restando ferme le riserve tecniche, di accedere alla Cassa integrazione in deroga. 
 

 

➢ Proposta di inserimento di un comma aggiuntivo 

Dopo il comma 6 aggiungere il comma 6 bis: 

“6 bis. I Fondi di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 garantiscono l’erogazione 
dell’assegno ordinario di cui al comma 1 con le medesime modalità di cui al presente articolo. Gli oneri 
finanziari relativi alla predetta prestazione sono a carico del bilancio dello Stato nel limite delle risorse 
necessarie ai fabbisogni dei suddetti Fondi per l’emergenza Covid-19 e sono trasferiti ai rispettivi Fondi con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 
 
COMMENTO Al comma 6 si prevede il finanziamento dell’assegno ordinario, con causale Covid-19, per i Fondi 
di Solidarietà Bilaterali di tipo alternativo di cui all’art. 27 del D.lgs. 148/2015. Non vengono invece citati tutti 
gli altri Fondi di solidarietà bilaterali costituiti ai sensi dell’art. 26 D.lgs. 148/2015: tali Fondi erogano 
prestazioni di assegno ordinario ad un numero rilevante di settori tra i quali basti ricordare quello dei 
trasporti, quello bancario ed assicurativo, quello dell’igiene ambientale. 
Per questi settori vanno previsti finanziamenti adeguati, a sostegno degli interventi erogati, simili a quelli 

previsti per il fondo di Integrazione Salariale e per i Fondi di solidarietà bilaterali alternativi. 

Come per il comma precedente si chiede che in subordine si preveda per questi Fondi l’ammissione ai 

trattamenti in deroga. 

 



  

 

 

➢ Proposta di emendamento  

Al comma 8 alle parole “alla data del 23 febbraio 2020” aggiungere le seguenti: 

 “o assunti entro il 22 marzo 2020” 

 
COMMENTO Al comma 8 si prevede che i destinatari degli ammortizzatori previsti dall’art. 19, debbano 
essere dipendenti delle Aziende alla data del 23 febbraio 2020. Tale disposizione rischia di tagliare fuori un 
numero rilevante di lavoratori, assunti successivamente a tale data, che non potranno avere nessun tipo di 
ammortizzatore: pertanto si ritiene necessario modificare il termine allargandolo al 22 marzo, in 
corrispondenza quindi, dell’ulteriore irrigidimento delle misure di contenimento del contagio. 
Va inoltre specificata la possibilità che, come per la norma ordinaria, sia presa in considerazione la c.d. 

anzianità di appalto per quei lavoratori che sono transitati da un’impresa ad un’altra, successivamente alla 

data prevista, in virtù dei cambi di appalto. 

 

 

 

Articolo 20 
(Trattamento ordinario di integrazione salariale per le aziende che si trovano già in Cassa integrazione 

straordinaria.) 
 

➢ Proposta di emendamento 

Dopo il comma 3 inserire il seguente comma: 

3bis. Le imprese destinatarie della sola Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria, che non abbiano in corso 

trattamenti di integrazione salariale straordinari, saranno riconosciuti i trattamenti previsti al successivo 

articolo 22. 

 

COMMENTO A seguito del Decreto che stabilisce la chiusura di tutte le attività non considerate essenziali le 

imprese che sono obbligate al solo versamento della Cigs e non hanno ancora avuto necessità di richiedere 

l’intervento di un ammortizzatore sociale dovranno necessariamente richiedere l’attivazione dell’unico 

ammortizzatore sociale disponibile: la cassa integrazione straordinaria. 

Pertanto, ferma restando la complessità dell’utilizzo dell’unica causale plausibile, la crisi aziendale, queste 

aziende sarebbero penalizzate rispetto alle altre che, avendo un trattamento in corso alla data di 

pubblicazione del Decreto in esame, invece potranno accedere al trattamento “speciale” di Cigo semplificata 

ed agevolata normativamente. 

Inoltre, va considerata l’impossibilità tecnica di concedere anche a queste imprese il trattamento di Cigo con 

causale “Covid-19”. Va pertanto concesso a queste imprese la possibilità di accedere alle misure in deroga, 

previste all’art. 22. 



  

 

 
 
 

Articolo 22 
(Cassa Integrazione in deroga) 

 
 

➢ Proposta di emendamenti  

• Al comma 1 dopo le parole “per un periodo non superiore a nove settimane” aggiungere le seguenti:  

“prorogabile, per una sola volta, per ulteriori nove settimane,” 
 
COMMENTO La misura massima di 9 settimane prevista per la Cassa integrazione in deroga, di cui al primo 
comma, non appare sufficiente a dare adeguate coperture e sarebbe auspicabile, senza dovere intervenire 
con un ulteriore decreto tra due mesi, prevedere sin d’ora la possibilità che le nove settimane previste siano 
prorogabili, una sola volta, per ulteriori nove settimane. 
 

• Al comma 1 dopo le parole “che occupano fino a cinque dipendenti” aggiungere le seguenti: 

“per le quali si prevede l’obbligo di informativa alla Organizzazioni Sindacali.” 
 
COMMENTO Si tratta di una semplice informazione che permette un più attento monitoraggio. 
 
 

➢ Proposta di emendamento  

Al comma 2 prima della frase “Sono esclusi dall’applicazione del comma 1 i datori di lavoro domestico.” 
Inserire le seguenti parole: 
“I trattamenti di cui al comma 1 sono erogati anche in riferimento ai lavoratori a domicilio monocommittenti.” 
 
COMMENTO L’emendamento ha l’obiettivo di ricomprendere nel campo di applicazione della Cassa 
integrazione in deroga una fascia di lavoratori rimasta esclusa. 
 
 

➢ Proposta di emendamento  

Al comma 3 dopo le parole “limitatamente ai dipendenti già in forza alla medesima data” aggiungere le 

seguenti: 

 “o assunti entro il 22 marzo 2020” 

 



  

 

COMMENTO Al comma 3 si prevede che i destinatari degli ammortizzatori in deroga, debbano essere 
dipendenti delle Aziende alla data del 23 febbraio 2020. Tale disposizione rischia di tagliare fuori un numero 
rilevante di lavoratori, assunti successivamente a tale data, che non potranno avere nessun tipo di 
ammortizzatore: pertanto si ritiene necessario modificare il termine allargandolo al 22 marzo, in 
corrispondenza quindi, dell’ulteriore irrigidimento delle misure di contenimento del contagio. 

 
 

Art. 23 
(Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore privato, i lavoratori iscritti alla Gestione 

separata di cui all’art. 2, comma 26 della legge 8 agosto 1995, n. 335, e i lavoratori autonomi, per 
emergenza COVID -19) 

 
➢ Proposta di emendamento 

Al comma 3 dopo le parole “La medesima indennità è estesa ai genitori lavoratori autonomi iscritti all’INPS” 
sono inserite le parole “e alla gestione Ex Enpals” 
 
COMMENTO 
Vi è la necessità di tale modifica per dare la possibilità ai lavoratori autonomi iscritti alla Gestione Ex Enpals 
di poter accedere a una tutela che altrimenti li vedrebbe esclusi da qualsiasi altra prestazione prevista nel 
decreto. 

➢ Proposta di emendamento  

Al comma 4 si propone la seguente modifica:  

4. La fruizione del congedo di cui al presente articolo è riconosciuta alternativamente ad entrambi i genitori, 
per un totale complessivo di quindici giorni, ed è subordinata alla condizione che nel nucleo familiare non vi 
sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione 
dell’attività lavorativa o altro genitore disoccupato o non lavoratore. Riguardo al riconoscimento 
dell’indennità, di cui al comma 1 del presente articolo, questa è sospesa per la fruizione dei congedi che 
superano il totale complessivo di 15 giorni, fermo restando il riconoscimento di contribuzione figurativa. 

COMMENTO La proposta di emendamento è necessaria al fine di precisare la possibilità, per genitori con figli 
fino ai 12 anni, di fruire di ulteriori giornate di congedo pur senza corresponsione di indennità. 

 
➢ Proposta di emendamento  

Al comma 6 è aggiunto il seguente periodo: 



  

 

“I periodi di cui al presente comma sono coperti da contribuzione figurativa, attribuendo come valore 
retributivo per tale periodo il 200 per cento del valore massimo dell'assegno sociale, proporzionato ai periodi 
di riferimento, salva la facoltà di integrazione da parte dell'interessato, con riscatto ai sensi dell'articolo 13 
della legge 12 agosto 1962, n. 1338, ovvero con versamento dei relativi contributi secondo i criteri e le 
modalità della prosecuzione volontaria.” 
 
COMMENTO 
Al fine di garantire la piena valorizzazione previdenziale dei congedi straordinari di cui all’articolo 23 comma 
6, i quali non danno diritto a retribuzione, riteniamo opportuno che venga attribuita per questi periodi 
l’attribuzione di una contribuzione figurativa 
 

 

Art. 24 
(Estensione durata permessi retribuiti ex art. 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104) 

➢ Proposta di emendamento 

Si propone la seguente formulazione: 

1.Il numero di giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa di cui all'articolo 33, comma 
3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è incrementato di ulteriori complessive dodici giornate mensili 
usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020. 

COMMENTO Con tale emendamento si vuole consentire maggiore copertura per l’assistenza e la protezione 
alle persone con disabilità e non autosufficienti. L’incremento di 12 giorni mensili, per marzo e aprile 2020, 
consentirebbe la copertura retroattiva per il mese di marzo e, nel mese di aprile, la necessaria 
riorganizzazione con i servizi domiciliari territoriali il cui ausilio diventa indispensabile per supportare le 
famiglie che, con la chiusura delle scuole e dei centri diurni, devono affrontare un maggiore impegno di cura 
e di assistenza ai familiari disabili. 

Art. 25 

(Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore pubblico, nonché bonus per l’acquisto di 
servizi di baby-sitting, maggiorato per i dipendenti del settore sanitario pubblico e privato accreditato, 

per emergenza COVID -19) 

 



  

 

➢ Proposte di emendamenti  

Si formula la seguente modifica: 

1. A decorrere dal 5 marzo 2020, in conseguenza dei provvedimenti di sospensione dei servizi educativi per 
l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, di cui al Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, e per tutto il periodo della sospensione ivi prevista, i genitori lavoratori 
dipendenti del settore pubblico hanno diritto a fruire dello specifico congedo e relativa indennità di cui 
all'articolo 23, commi 1, 2, 4, 5, 6, 7 e del bonus di cui al comma 8 dell’articolo 23. Il congedo e l'indennità 
di cui al primo periodo non spetta in tutti i casi in cui uno o entrambi i lavoratori stiano già fruendo di analoghi 
benefici. 

3. Per i lavoratori dipendenti del settore sanitario, pubblico e privato accreditato, appartenenti alla categoria 
dei medici, degli infermieri, dei tecnici di laboratorio biomedico, dei tecnici di radiologia medica e degli 
operatori sociosanitari, il bonus per l’acquisto di servizi di baby-sitting per l’assistenza e la sorveglianza dei 
figli minori fino a 12 anni di età, previsto dall’articolo 23, comma 8 in alternativa alla prestazione di cui al 
comma 1, è riconosciuto nel limite massimo complessivo di 1000 euro, fermo restando l’importo di 600 euro 
del bonus previsto al comma 8 dell’articolo 23 anche per tutti i lavoratori dipendenti del settore pubblico. 
La disposizione di cui al presente comma si applica anche al personale del comparto sicurezza, difesa e 
soccorso pubblico impiegato per le esigenze connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

COMMENTO Le proposte di emendamento di cui ai commi 1 (riferimento anche al comma 8 del’art.23) e 3 
(in cui si ribadisce l’applicazione del comma 8 dell’art. 23 a tutti i lavoratori dipendenti del settore pubblico), 
sono necessarie al fine di specificare la possibilità di fruizione del bonus per i servizi di baby-sitting anche da 
parte dei lavoratori dipendenti del settore pubblico, al pari dei lavoratori dipendenti del settore privato. Ciò 
comporta anche una modifica della rubricazione dell’art. 25. 

 
 
 

Capo II 
Norme speciali in materia di riduzione dell’orario di lavoro e di sostegno ai lavoratori 

 
Art. 27 

(Indennità professionisti e lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa) 
 
 

➢ Proposta di emendamento  

Al comma 1 sostituire le parole “per il mese di marzo” con le seguenti: 



  

 

“per i mesi di marzo e aprile 2020” 
 
COMMENTO L’indennità prevista per queste tipologie di lavoratori, che non potranno utilizzare i benefici 
derivanti dall’utilizzo di Integrazioni salariali, va erogata anche per il mese di aprile, in maniera tale da dare 
un sostegno per un periodo simile a quello previsto per le altre tipologie d’impiego. 
 
 
 
 

Art. 28 
(Indennità lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni speciali dell’Ago) 

 
➢ Proposta di emendamenti  

• Al comma 1, dopo le parole “dell’Ago” sono aggiunte le seguenti parole:  

“inclusi gli agenti e rappresentanti di commercio”. 
 
COMMENTO La disposizione è volta a chiarire che nell’ambito dei destinatari di cui al comma 1 dell’art. 28 
del DL 18/2020, sono ricompresi anche gli agenti di commercio, i quali sono iscritti alla gestione speciale 
dell’AGO ma hanno una previdenza integrativa (2 pilastro) di competenza della Fondazione Enasarco. 
 

• Al comma 1 sostituire le parole “per il mese di marzo” con le seguenti: 

“per i mesi di marzo e aprile 2020” 
 
COMMENTO L’indennità prevista per queste tipologie di lavoratori, che non potranno utilizzare i benefici 
derivanti dall’utilizzo di Integrazioni salariali, va erogata anche per il mese di aprile, in maniera tale da dare 
un sostegno per un periodo simile a quello previsto per le altre tipologie d’impiego. 
 
 

 
Art. 29 

(Indennità lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali) 
 

➢ Proposta di emendamento  

Al comma 1 sostituire le parole “per il mese di marzo” con le seguenti: 
“per i mesi di marzo e aprile 2020” 
 



  

 

COMMENTO L’indennità prevista per queste tipologie di lavoratori, che non potranno utilizzare i benefici 
derivanti dall’utilizzo di Integrazioni salariali, va erogata anche per il mese di aprile, in maniera tale da dare 
un sostegno per un periodo simile a quello previsto per le altre tipologie d’impiego. 
Va inoltre previsto un ampliamento della platea dei beneficiari estendendo la misura ad altre attività a 
carattere stagionale. 
 
 

➢ Proposta di emendamento 

Dopo l’articolo 29 inserire il seguente articolo: 
29 bis. Ai lavoratori domestici che a causa dell’emergenza sanitaria, a far data dal 23 febbraio, sia stato 
interrotto o sospeso il rapporto di lavoro è riconosciuta un’indennità mensile di 600 euro per i mesi di marzo 
ed aprile. L’indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
 
COMMENTO Queste sono lavoratrici (in maggioranza donne e straniere) che si sono viste negare l’accesso 
alla casa della famiglia dove lavorano, o che, contagiate, sono state sospese o licenziate e, se conviventi, 
allontanate dall’abitazione (i domestici hanno pochi giorni di malattia). A loro non si applicano 
ammortizzatori in costanza di rapporto di lavoro, quindi va prevista almeno questa indennità. 
 

 
Art. 30 

(Indennità lavoratori del settore agricolo) 
 

➢ Proposta di emendamento  

Al comma 1 sostituire le parole “per il mese di marzo” con le seguenti: 
“per i mesi di marzo e aprile 2020” 
 
 
COMMENTO L’indennità prevista per queste tipologie di lavoratori, che non potranno utilizzare i benefici 
derivanti dall’utilizzo di Integrazioni salariali, va erogata anche per il mese di aprile, in maniera tale da dare 
un sostegno per un periodo simile a quello previsto per le altre tipologie d’impiego. 
 
 

Art. 33 
(Proroga dei termini in materia di domande di disoccupazione NASpI e DIS-COLL) 

 
➢ Proposta di emendamento  

Al comma 2, le parole “dal sessantottesimo” sono sostituite dalle seguenti: 



  

 

“dall’ottavo” 
 
COMMENTO Pur apprezzando lo spostamento della data di presentazione riteniamo che il lavoratore sia 
penalizzato da una decorrenza così largamente sfalsata rispetto a quella di licenziamento e chiediamo che si 
definisca la data di decorrenza più favorevole al lavoratore: quella a partire dall’ottavo giorno dalla data di 
licenziamento. 
 
 

➢ Proposta di emendamento 

Dopo l’articolo 33 inserire il seguente articolo: 
 
33 bis. Per tutti i percettori delle indennità di disoccupazione Naspi e Dis-Coll i cui trattamenti terminino o 
siano terminati a far data dal 23 febbraio 2020 è riconosciuta un’indennità pari a 600 euro per due mensilità. 
L’indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
 
COMMENTO In riferimento alle prestazioni di Naspi e di Dis-Coll riteniamo necessario segnalare le difficoltà 
che incontreranno i beneficiari di queste prestazioni nel momento in cui termineranno, specialmente nei casi 
in cui siano terminate ovvero siano in scadenza in queste settimane. 
Con la chiusura generalizzata di tutte le attività non essenziali, sarà estremamente difficile per questi 
lavoratori trovare una nuova occupazione e saranno completamente privi di ogni sostegno al reddito. 
 
 

➢ Proposta di emendamento 

Dopo l’articolo 33 bis è inserito l’articolo 33 ter: 

Tutte le domande di prestazioni previdenziali e assistenziali erogate dall’INPS e dell’INAIL, il cui diritto di 

accesso è maturato nel periodo compreso tra il 23 febbraio ed il 30 aprile, potranno avere una decorrenza 

anteriore alla data di presentazione della domanda stessa e comunque successiva alla maturazione del 

diritto. 

 
COMMENTO Le ordinanze varate a seguito dell’emergenza in corso obbligano le persone a non muoversi dal 
proprio domicilio per evitare contagi, quindi, è fondamentale garantire i diritti alle persone che rispettando 
i divieti di mobilità potrebbero presentare domanda di Naspi in un periodo successivo a quello del 
licenziamento o della scadenza del proprio contratto di lavoro.  
Per evitare che le misure restrittive provochino una riduzione dei propri diritti in ambito previdenziale è 
necessario un intervento a tutela dei diritti previdenziali, anche prevedendo il comma 2bis che garantirebbe 
la salvaguardia della decorrenza delle prestazioni previdenziali e assistenziali, vista l’emergenza sanitaria nel 
nostro paese. 



  

 

 

 
➢ Proposta di emendamento 

Dopo l’articolo 33 ter è inserito l’articolo 33 quater: 
Per il periodo dal 1° febbraio 2020 al 31 maggio 2020 sono sospesi i termini del recupero, diretto o indiretto, 
dei crediti per prestazioni indebitamente corrisposte dall’Inps, siano essi derivanti da un indebito proprio, di 
condotta o civili. Sono altresì sospesi i termini per la rateizzazione del recupero dell’importo indebitamente 
emesso dall’Inps ed i termini per l’impugnazione del provvedimento.  
 
COMMENTO Al fine di non gravare sul reddito dei pensionati italiani e per consentire a tutti i cittadini di 
poter eventualmente contestare o verificare le comunicazioni di indebito emesse dall’Inps in questo periodo 
crediamo sia necessaria una sospensione dei recuperi, delle tempistiche per la contestazione e per la 
rateizzazione delle somme indebitamente emesse dall’Istituto.  
 

 
Articolo 34 

(Proroga termini decadenziali in materia previdenziale e assistenziale) 
 

➢ Proposta di emendamento 

Dopo il comma 2 è inserito il comma 2bis: Vengono inoltre sospese fino al 1° giugno 2020 tutte le 
comunicazioni di indebito e di relativa trattenuta dello stesso, su prestazioni e pensioni INPS. 
 
COMMENTO 
Le ordinanze varate a seguito dell’emergenza in corso, obbligano le persone a non muoversi dal proprio 
domicilio per evitare contagi, quindi, è fondamentale che le persone non siano messe nelle condizioni di 
essere obbligate a recarsi in una sede Inps o intermediario sia esso Patronato o Caf, per verificare la 
correttezza della comunicazione di indebito ricevuta. 
 
 
 

Art. 38 
(Indennità lavoratori dello spettacolo) 

 
➢ Proposta di emendamento  

Al comma 1 sostituire le parole “per il mese di marzo” con le seguenti: 
“per i mesi di marzo e aprile 2020” 
 



  

 

COMMENTO L’indennità prevista per queste tipologie di lavoratori, che non potranno utilizzare i benefici 
derivanti dall’utilizzo di Integrazioni salariali, va erogata anche per il mese di aprile, in maniera tale da dare 
un sostegno per un periodo simile a quello previsto per le altre tipologie d’impiego. 
 

 
 

Art. 41 
(Sospensione dell’attività dei Comitati centrali e periferici dell’Inps e dei decreti di loro costituzione e 

ricostituzione) 
 

 
➢ Proposta di emendamento  

Al comma 1 le parole “Sono sospese fino al 1° giugno 2020 le attività dei Comitati centrali e periferici dell’Inps 
nonché efficacia dei decreti di costituzione e ricostituzione dei Comitati” sono sostituite dalle parole: “I 
Comitati centrali e periferici dell’Inps potranno sino al 1 giungo 2020, essere convocati e riunirsi attraverso 
mezzi di telecomunicazione.”  
 
COMMENTO Al fine di consentire la normale operatività dei comitati centrali e periferici Inps tutelando così 
i diritti dei cittadini si rende necessario consentire le riunioni dei suddetti comitati anche mediante canali di 
telecomunicazione a distanza. E’ necessario dare continuità all’attività dei Comitati per la gestione 
dell’attività ordinaria e a quella legata all’emergenza Coronavirus che l’Istituto sta affrontando. 
 
 

➢ Proposta di emendamento  

Le parole “dai Commissari di cui al comma 3” sono sostituite dalle seguenti: 
“dai Comitati amministratori, anche in modalità di videoconferenza o conferenza telefonica,” 
 
COMMENTO La misura sembra volta a rendere più agevoli le attività dei Fondi di Solidarietà Bilaterali, ma 
nella realtà non viene considerata la natura pattizia che è alla base della costituzione dei Fondi stessi. 
Generalmente il Presidente è il rappresentante di una delle Parti Sociali che hanno sottoscritto l’accordo 
costitutivo dei Fondi e affidare un carico di responsabilità così grande ad un unico soggetto ci appare del 
tutto sproporzionato rispetto alla generale condivisione che accompagna le scelte dei Comitati 
amministratori dei Fondi. 
Per consentire la piena operatività dei Fondi non è necessario affidare le responsabilità ad un unico soggetto 
ma, semplicemente, fare quello che già si sta facendo utilizzando modalità alternative a quelle in presenza 
per lo svolgimento dei Comitati. 
 
 



  

 

Art. 47 

(Strutture per le persone con disabilità e misure compensative di sostegno anche domiciliare) 

➢ Proposta di emendamento 

Si propone la seguente riformulazione: 

1. Sull'intero territorio nazionale, allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 e 
tenuto conto della difficoltà di far rispettare le regole di distanziamento sociale, nei Centri semiresidenziali, 
comunque siano denominati dalle normative regionali, a carattere socio-assistenziale, socio-educativo, 
polifunzionale, socio-occupazionale, sanitario e socio-sanitario per persone con disabilità, l'attività dei 
medesimi è sospesa dalla data del presente decreto e fino alla data di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020. L'Azienda sanitaria locale è tenuta ad attivare può, 
d'accordo con gli enti gestori dei centri diurni socio-sanitari e sanitari di cui al primo periodo, attivare 
interventi non differibili in favore delle persone con disabilità, non autosufficienti e persone anziane nonchè 
quelle assistite dai servizi di salute mentale, ad alta necessità di sostegno sanitario, ove la tipologia delle 
prestazioni e l'organizzazione delle strutture stesse consenta il rispetto delle previste misure di 
contenimento. In ogni caso, per la durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei 
Ministri 31 gennaio 2020, le assenze dalle attività dei centri di cui al comma precedente, indipendentemente 
dal loro numero, non sono causa di dismissione o di esclusione dalle medesime. 

COMMENTO La proposta di emendamento, di cui al comma 1, si rende necessaria per garantire tutte le 
misure attivate dalle aziende sanitarie locali, in linea con i livelli essenziali di assistenza sanitaria, a tutte le 
persone in condizioni di fragilità che necessitano di cura, assistenza e sostegno. 

 

Art. 48 

(Prestazioni individuali domiciliari) 

➢ Proposta di emendamento 

Si propone la seguente riformulazione: 

1. Durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici, di cui all'art 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 65, disposta con i provvedimenti adottati ai sensi dell’art.3 c. 1 del D.L. del 23 febbraio 2020 n.6, e durante 
la sospensione delle attività sociosanitarie e socioassistenziali nei centri diurni per anziani e per persone con 
disabilità, laddove disposta con ordinanze regionali o altri provvedimenti, considerata l’emergenza di 



  

 

protezione civile e il conseguente stato di necessità, le pubbliche amministrazioni forniscono, avvalendosi del 
personale disponibile, già impiegato in tali servizi, dipendente da soggetti privati che operano in convenzione, 
concessione o appalto, prestazioni in forme individuali domiciliari, fermo restando la disposizione di 
dotazioni e dispositivi per la tutela e sicurezza della salute al personale preposto, o a distanza o resi nel 
rispetto delle direttive sanitarie negli stessi luoghi ove si svolgono normalmente i servizi senza ricreare 
aggregazione. Tali servizi si possono svolgere secondo priorità individuate dall’amministrazione competente, 
tramite coprogettazioni con gli enti gestori, impiegando i medesimi operatori ed i fondi ordinari destinati a 
tale finalità, alle stesse condizioni assicurative sinora previsti, anche in deroga a eventuali clausole 
contrattuali, convenzionali, concessorie, adottando specifici protocolli che definiscano tutte le misure 
necessarie per assicurare la massima tutela della salute di operatori ed utenti. 

COMMENTO L’inserimento di cui al comma 1 si rende necessario per tutelare il personale che, in questo 
caso, presta servizio in un diverso contesto lavorativo, ossia quello domiciliare.   



  

 

TITOLO V ULTERIORI DISPOSIZIONI 

CAPO I ULTERIORI MISURE PER FRONTEGGIARE L’EMERGENZA DERIVANTE DALLA DIFFUSIONE DEL CIV-19 

Art. 74 

(Misure per la funzionalità delle Forze di polizia, delle Forze armate, del Corpo nazionale dei Vigili del 
Fuoco, della carriera prefettizia e del personale dei ruoli dell’Amministrazione civile dell’interno) 

➢ Proposta di emendamento 

Si prevede l’inserimento del comma 7bis: 

7.Al fine di garantire il rispetto dell’ordine e della sicurezza in ambito carcerario e far fronte alla situazione 
emergenziale connessa alla diffusione del COVID-19, per lo svolgimento da parte del personale del Corpo di 
polizia penitenziaria, dei dirigenti della carriera dirigenziale penitenziaria nonché dei direttori degli istituti 
penali per minorenni, di più gravosi compiti derivanti dalle misure straordinarie poste in essere per il 
contenimento epidemiologico, è autorizzata la spesa complessiva di euro 6.219.625,00 per l’anno 2020 di cui 
euro 3.434.500,00 per il pagamento, anche in deroga ai limiti vigenti, delle prestazioni di lavoro straordinario, 
di cui euro 1.585.125,00 per gli altri oneri connessi all’impiego temporaneo fuori sede del personale 
necessario, nonché di cui euro 1.200.000,00 per le spese di sanificazione e disinfezione degli ambienti nella 
disponibilità del medesimo personale nonché a tutela della popolazione detenuta. 
 
7bis. “In considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 connesso allo 
svolgimento dei compiti istituzionali del Corpo di polizia penitenziaria e al fine di assicurare l’adeguata 
dotazione di dispositivi di protezione individuale e l’idoneo equipaggiamento al relativo personale, è 
autorizzata la spesa complessiva di euro 1.000.000,00 per l’anno 2020”. 

COMMENTO L’inserimento del comma è finalizzato a prevedere, anche per gli operatori della polizia 
penitenziaria, un’adeguata dotazione di DPI atta a garantire maggiore sicurezza nella prevenzione dal rischio 
di contagio da COVID-19. 
 

 

 
 
 


